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ORDINE DEL GIORNO – ASSEMBLEA GENERALE SOCI ADOE 2022 

 

OGGETTO: SULL’ENNESIMA PROROGA DEL DECRETO MIUR PER L’ADOZIONE 

DELL’ORDINAMENTO DIDATTICO IN OSTEOPATIA E CONSEGUENTI PERCORSI DI 

STUDIO INTEGRATIVI PER I PROFESSIONISTI 

 

L’Assemblea annuale dei soci ADOE convocata in data odierna in Genova,  

 

Preso atto che:  

  

1) all’Art.7, comma 2, secondo periodo, della legge 11 gennaio 2018, n. 3 l’adozione del Decreto di 

cui all’oggetto viene indicata da realizzarsi nei sei mesi successivi alla medesima data di 

promulgazione; 

2) che, dopo oltre quattro anni di ritardo, mediante norma contenuta nel Decreto “Milleproroghe” 

2022 la stessa data di decretazione fu prorogata al 31.12.2022; 

3) che un ulteriore rinvio è stato reso noto al 30 giugno 2023 (cfr.); 

4) che le cause di questo ennesimo rinvio fanno attuale rifermento da parte del Tavolo tecnico 

interministeriale a non meglio precisate “criticità” di cui non conosciamo la natura, oltre alla 

conseguente necessità di “ulteriori ed approfondite valutazioni allo scopo di addivenire alla 

definizione di un ordinamento che preveda contenuti formativi indispensabile (…) per qualità e 

quantità (anche sotto il profilo della dotazione del personale docente)”. 

5) che a causa dello stesso rinvio persiste e si aggrava il rischio per la salute delle persone che si 

rivolgono ai professionisti la cu competenza non può essere ancora accertata; 

6) che, come da risposta ad Interrogazione parlamentare formulata in data 13.10.2021 l’allora 
Sottosegretario al MEF, prof. Federico Freni, ha riferito che: “dal momento che lo Stato non ha 
previsto criteri che consentano di individuare un livello qualitativo minimo delle prestazioni di 
cura da fornire, né un piano formativo adeguato per la loro rilevanza professionale, anche al 
fine di garantire “efficaci modalità di controllo delle loro qualifiche professionali”, le prestazioni 
rese da osteopati non possono ancora essere esenti da IVA» confermando in tal modo l’attuale 

discriminazione rispetto le altre professioni sanitarie, nonostante la Corte di Giustizia U.E., con 

propria sentenza nella causa C-597/17 del 27/6/2019 avesse sancito la sussistenza dei presupposti per 

l’esenzione IVA anche per tali tipologie di prestazioni in quanto “coloro che esercitano le professioni di 

cui trattasi nel procedimento principale [nella specie, chiropratici e osteopati] effettuano senz’altro 

prestazioni sanitarie alla persona, in quanto propongono trattamenti che vengono svolti allo scopo di 

curare e, nei limiti del possibile, guarire malattie o anomalie della salute”(cfr. punto n. 20 Sent. Cit.). 
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Tutto ciò premesso, l’Assemblea dei Soci ADOE, in data 11 gennaio 2023 approva all’unanimità il 

seguente  

 

Dispositivo dell’Ordine del giorno: 

 

 

L’Assemblea dei Soci ADOE fornisce mandato al Direttivo ADOE nella persona del Presidente 

dell’Associazione, Sig. Luigi CIULLO – Osteopata D.O., affinché vengano messe in atto ogni 

iniziativa atta a perseguire le seguenti finalità: 

 

1) Comprendere a quali specifiche “criticità” il Tavolo tecnico interministeriale faccia riferimento; 

 

2)  Qualora come immaginabile queste criticità non riguardino solo la citata disponibilità di futuri 

docenti idonei per l’insegnamento universitario della materia caratterizzante, ma anche il 

riferimento al livello di competenze professionali dei nuovi professionisti della Salute da abilitarsi, 

ovvero i corsi da presupporsi allo scopo, rendere noto in termini di assoluta trasparenza il 

riferimento nazionale al livello di eccellenza e legalità della formazione magistrale europea 

abilitante all’esercizio internazionale, come in possesso degli associati ADOE unitamente ai 

certificati della stessa formazione autorizzata in Italia dalle Autorità competenti; 

 

3) Fornire ogni contributo affinché lo Stato individui non oltre i termini dell’ultima proroga (30 

giugno 2023) il livello qualitativo congruo delle prestazioni assistenziali degli osteopati, unitamente 

a un piano formativo conforme alla rilevanza professionale della stessa professione in termini 

comparativamente non inferiori a quanto previsto negli altri Paesi dell’Unione Europea; 

 

4) Scongiurare il rischio di limitazioni inaccettabili delle competenze degli osteopati italiani, 

penalizzanti l’efficacia assistenziale e la dignità professionale, nel caso in cui si intenda in qualche 

modo inaccettabile semplificare il processo abilitativo per i professionisti sedicenti che non siano in 

possesso di attestazioni pedagogiche formali e dichiarazioni fiscali adeguate per dimostrare i tempi 

dell’esercizio esclusivo della stessa attività. 


